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Nel memoradum inviato al premier il presidente Casasco propone la revisione della legge fallimentare e stimoli agli investimenti 

Confapi: ecco le misure urgenti per riaprire le attività
DI NICOLA CAROS1ELLt

In un momento di grande sfida co-
me quello attuale. mai affrontato nei
tempi moderni. si rende quanto mai

necessaria la collaborazione tra istitu-
zioni nell'intento comune di riaccende-
re il motore del sistema Paese. Parte da
questo spirito il memorandum inviato al
presidente del Consiglio Giuseppe Conte
dal presidente dell'associazione Confa-
pi Maurizio Casasen, che MF-Milano
Finanza ha potuto visionare. il paper,
elaborato grazie ai riferimenti strategici
dell'avvocato Michele Brianionte, ma-
naging partner dello studio legale Gran-
de Stevens e, per la parte scientifica, di
Fondazione Lorenzini-New York, ha
rilevato alcuni temi critici, strettamen-
te corrcfati, con altrettante proposte per
fronteggiarne gli impatti. In primis, il mi-
nimo storico raggiunto dalla curva della
confidenza e fiducia delle persone in
Italia, ormai «una delle sfide più impor-
tanti da vincere per restituire speranza».

In questo senso, potrebbe essere oppor-
tuno per esempio svolgere «un'attività
adeguatamente pubblicizzata di sanifi-
cazione e sicurezza delle infrastrutture
comuni». Guardando
poi a temi strettamen-
te economici, serve
innanzitutto prendere
maggiore consapevo-
lezza dell'impatto che
stanno subendo le co-
siddette attività cash
driven (ristoranti, pic-
coli alberghi, palestre,
piccoli studi professio-
nali o piccoli negozi al
dettaglio), che porterà
buona parte di questi
esercizi a non avere la
capacità dí riaprire o raggiungere presto
i livelli pre-lockdown.In questa prospet-
tiva potrebbe essere utile «introdurre
misure di sostegno alla riapertura delle
attività e meccanismi di protezione che
non falcidi ano i creditori ma rendano at-
tuabile una ripresa». Uno strumento utile

alla causa potrebbeessere l'allargamento
delle maglie dell'ars. I82-bis della legge
Fallimentare e anche una modifica della
stessa sui presupposti dell' insolvenza».

Accanto, bisognerà poi
gestire l'impatto della
situazione di fermo to-
tale sugli investimenti
già pianificati.
Per questo Casasco
suggerisce di introdurre
«misure di fiscalità ami-
chevole nei confronti
delle risorse -investite
o, nei limiti del possi-
bile, linee di credito fa-
cilitate per mantenere le
attività di investimenti
già programmati». Da

qui ci si dirige a uno dei punti trattati su
questo giornale sia da Briamonte che da
Casasco, ovvero il tema dei flussi di li-
quidità e credito chele banche dovranno
essere in grado di garantire. La proposta
è quella di «sospendere l'applicazione
dell'Ifrs 9 (in tema di crediti deteriorati,

ndr) ed eliminare la pretesa del merito
creditizio delle imprese per essere fi-
nanziaie, modificando l'an. 49 comma
I lettera g) del Decreto Cura Italia». Non
Solo cassa, perché questo grave shock si
riverserà inevitabilmente sul tasso di di-
soccupazione, considerando anche co-
me, secondo l'Istal, un quinto degli oc-
cupati siano a tempo determinato, quindi
esposti al rischio disoccupazione. Così,
potrebbe rivelarsi opportuno stimolare
alcune variabili in modada rendere pos-
sibile il riassorhimento di chi perderà la
propria occupazione. Per esempio si po-
trebbe procedere «alla defiscalizzazione
degli oneri sociali nei limiti della capien-
za di bilancio dello Stato» o anche «a
una riapertura intelligente e in sicurezza
delle attività ora totalmente impedite (co-
me il social distancing, ndr), dopo avere
svolto le idonee attività di test e controllo
medico». Una soluzione, quest'ultima,
che potrebbe rivelarsi utile anche per so-
stenere le attività di vendita al dettaglio,
andando così asostenere l'indice di rife-
rimento. (riproduzione riservata)
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Primo piano L'emergenza sanitaria

P R
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con interventi di sostegno su fisco e credilo

Il piano di piccole e medie imprese
«Paghiamo noi i test sui lavoratori»

MILANO Ha preso carta e penna
e ha scritto una lettera al pre-
mier Giuseppe Conte. Per dire
che tante imprese italiane so-
no pronte a ripartire e a pagare
il test rapido di valutazione de-
gli anticorpi al coronavirus ai
propri dipendenti, per garanti-
re l'economia e la salute. Lui è
Maurizio Casasco, presidente
di Confapi, la confederazione
della piccola e media industria
privata, vale a dire il fulcro del-
l'economia italiana ma anche
una delle parti più esposte alla
crisi. Questa non è solo la lette-
ra di un industriale, ma anche
quella di un medico. Lombar-
do. Perché Casasco — ammi-
nistratore delegato di un'azien-
da della diagnostica strumen-
tale — è laureato in Medicina e
specializzato in Medicina dello
sport. Nato in provincia di Pa-
via, è bresciano d'adozione,
bresciano come l'azienda che
guida. Insomma, nel suo curri-
culum c'è tutto per guardare —
e da vicino — l'emergenza sa-

e
Su Corriere.it
Tutti gli
aggiornamenti
in tempo reale
sull'emergenza
sanitaria
coni video,
le analisi
e i commenti

nitaria e la crisi economica.
«Il sistema Paese — ha scrit-

to Casasco a Conte — non può
più reggere in condizioni di
fermo produttivo prolungato
pressoché totale. Occorre
prendere coscienza che la geo-
metria e l'intensità della crisi
in atto assumono forma e pro-
fondità che possono mettere a
rischio la stessa esistenza del
sistema economico nazionale
e specialmente quello della
piccola e media industria pri-
vata». Ma come si può salvare e
risollevare l'economia — e
quindi l'occupazione e gli in-
troiti fiscali che garantiscono i
servizi pubblici — senza pre-
giudicare i sacrifici fondamen-
tali fatti per garantire la salute
pubblica e il contenimento del
virus? «E chiaro — spiega l'am-
ministratore delegato e medi-
co — alla nostra categoria di
imprese e a noi piccoli e medi
industriali che non si potrà che
ripartire nelle condizioni di
massima sicurezza e incolumi-

II fermo
Casasco, presidente
dell'associazione: il
fermo prolungato
non è sostenibile

L'obiettivo
Le aziende vogliono
riprendere a produrre
con chi è guarito o non
è stato contagiato

tà pubblica, allorquando le
fabbriche e le sedi delle nostre
imprese saranno "il posto più
sicuro" dove stare».
Da qui il passo alla proposta

sui test degli anticorpi è breve:
«una politica di censimento
degli infetti Covid-19» attraver-
so «appropriati test a rapida ri-
sposta» e «la richiamata a fun-
zioni attive di tutti coloro che
saranno risultati negativi o già
immuni per via del supera-
mento del virus». «Le piccole e
medie industrie private italia-
ne, che Confapi rappresenta,
sono pronte — assicura Casa-
sco — a far fronte ai costi per
censire i propri dipendenti e
seguire i suggerimenti delle
Autorità in merito alla sanifica-
zione e sicurezza dei luoghi di
lavoro e l'attribuzione di codici
di priorità per il ritorno alla vi-
ta produttiva». Secondo la pro-
posta dei piccoli industriali, i
test potrebbero essere autoriz-
zati per un acquisto rapido e
senza burocrazia, «con il ri-

spetto dei requisiti tecnici pre-
concordati, a cura e spese delle
imprese private che con rapi-
dità potrebbero cosi censire la
propria forza lavorativa e ritor-
nare alla vita produttiva». Un
tema su cui «l'accordo dei sin-
dacati è fondamentale».
La Confapi va anche oltre,

suggerendo diverse iniziative
di politica economica per ac-
compagnare l'auspicata ripre-
sa, come delle «misure di fi-
scalità amichevole nei con-
fronti delle risorse investite o,
nei limiti del possibile, linee di
credito facilitate per il mante-
nimento delle attività di inve-
stimenti già programmati». E
ancora: «rendere possibile il
riassorbimento di chi perderà
l'occupazione a tempo deter-
minato a breve» e «procedere
alla defiscalizzazione degli
oneri sociali nei limiti della ca-
pienza del bilancio dello Sta-
to».

Giovanni Stringa
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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